Nomine in ruolo: incontro al Miur

Nella mattinata di oggi, 1° luglio 2005, si è svolto il previsto incontro tra l’amministrazione e le OO.SS. per una prima informativa sull’attuazione del decreto legge e sulla ripartizione delle nomine in ruolo tra le diverse province classi di concorso e profili professionali. La delegazione del Miur era guidata dal direttore generale dott. Giuseppe Cosentino, per la UIL scuola hanno partecipato Antonello Lacchei e Pasquale Proietti.

L’incontro odierno ha avuto carattere interlocutorio poiché non è ancora disponibile il testo del Decreto Legge approvato dal Governo venerdì 24.6.2005.

Comunque, l’amministrazione ha comunicato che il D.L. è limitato al solo primo anno di nomine.

Sempre secondo l’amministrazione, il provvedimento stabilisce un principio di proporzionalità delle nomine sulla base delle disponibilità di organico di diritto con una limitazione rispetto alle classi di concorso che nel prossimo triennio potrebbero presentare situazioni di esubero.

L’amministrazione è orientata ad attuare le procedure in tempi rapidi al fine di rispettare la data del 31 luglio, termine ultimo previsto dalla Legge 333/01 per le nomine in ruolo e le altre operazioni di inizio anno scolastico.

La UIL ha sostenuto che:

-
è importante rispettare il termine del 31 luglio al fine di garantire le nomine in ruolo già dal prossimo settembre anche ai fini economici;

-
è necessario garantire anche alle classi di concorso ed ai profili professionali del personale ATA numericamente più “deboli” un adeguato numero di nomine;

-
vanno recuperati i posti che si dovessero liberare per effetto di nomine di personale già di ruolo e vanno previste compensazioni a livello provinciale;

· ha chiesto di conoscere preventivamente i criteri con i quali saranno definite le classi di concorso che potrebbero rappresentare situazioni di esubero.

Infine, la UIL ha ribadito il proprio giudizio critico sul decreto che non risolve il problema del precariato, non dà stabilità alla scuola ed è insufficiente per rispondere alle aspettative del personale ATA..

Tale giudizio critico è ulteriormente motivato dalla mancanza di un chiaro piano pluriennale di assunzioni, sempre richiesto dalla UIL scuola, che gradualmente ma con certezza assorba l’attuale precariato.

Un ulteriore incontro è previsto per giovedì 7 luglio.

